CAPITOLO 7

CRITERI DI SELEZIONE DEI GAL, PROCEDURE E CALENDARIO

7.1
PROCEDURE E CALENDARIO DELLA SEZIONE 1

Al fine di garantire l’espletamento di procedure trasparenti nel rispetto delle regole inerenti la concorrenza la Regione emanerà un bando pubblico per l’elaborazione e la presentazione dei Piani di sviluppo locale (Sezione 1) . Il bando potrà essere pubblicato subordinando la selezione dei PSL all’approvazione del presente Programma da parte della Commissione e del Complemento di Programmazione da parte del Comitato di Sorveglianza.

I GAL potranno essere chiamati ad integrare le proprie proposte in  base agli adeguamenti che verranno richiesti in sede di partenariato nazionale o che comunque si renderanno necessari per completare le informazioni sui progetti presentati. In tal modo si intende garantire una continuità temporale con l’esperienza maturata con LEADER II, cercando contemporaneamente di evitare i tempi morti che caratterizzano i diversi livelli di programmazione. 

Competente per la selezione è l’Autorità di Gestione su proposta del Comitato  tecnico di gestione e coordinamento incaricato dell’istruttoria, così come definito al successivo Capitolo 9.

La fase di selezione sarà preceduta da una prima valutazione di ammissibilità mediante l’analisi dei programmi sotto il profilo della correttezza formale, della loro conformità agli obiettivi e alle strategie di sviluppo rurale, della rispondenza alle tipologie di intervento previste dal PLR.

La valutazione terrà conto delle specificità di LEADER +, così come definite al precedente capitolo 5: il carattere integrato della strategia, che dovrà essere sviluppata attorno ad un tema catalizzatore caratteristico dell’identità del territorio, il suo carattere di iniziativa innovativa e pilota, la complementarietà rispetto agli altri strumenti di programmazione, la trasferibilità in contesti analoghi, la validità/sostenibilità economica e la sostenibilità ambientale.

Il PSL dovrà dimostrare di valorizzare le potenzialità del territorio per trasformarle in un processo di sviluppo sostenibile e duraturo.

All’interno del bando verrà individuata una soglia minima al di sotto della quale il PSL risulterà non ammissibile, così come definito al successivo punto 2. In ogni caso, successivamente alla selezione, la Regione si riserva il diritto di richiedere ulteriori integrazioni ai progetti presentati che diverranno esecutivi non appena tutta la documentazione sarà considerata idonea.

Per garantire una massa critica sufficiente ad attivare un processo di sviluppo duraturo, la Regione, in relazione alle risorse disponibili, intende selezionare non più di 10 GAL. Inoltre, per favorire la dimensione locale della programmazione e l’individuazione di zone omogenee anche dal punto di vista economico, i GAL dovranno avere una popolazione compresa tra i 20.000 e i 60.000 abitanti, fatte salve le eccezioni al limite minimo, così come definito al precedente Capitolo 1 paragrafo 1. Complessivamente il territorio selezionato interesserà circa 400.000 abitanti e il contributo pubblico massimo per  abitante dovrà essere calcolato in rapporto alle disponibilità del piano finanziario approvato.

Fatte salve le intensità di aiuto pubblico massimo, di cofinanziamento comunitario massimo in rapporto al costo totale e di cofinanziamento comunitario minimo in rapporto al costo pubblico riferito alle diverse tipologie di intervento previste dal PLR, il Piano finanziario complessivo del GAL dovrà garantire un tasso di partecipazione pubblico massimo pari al 60% calcolato sul costo totale. Il GAL dovrà definire all’interno del PSL i valori applicati a livello di intervento.

Per la Sezione 1, la dotazione finanziaria all’atto della selezione del PSL, in termini di contributo pubblico per GAL, di norma non potrà essere inferiore a 1 MEURO e superiore a 3 MEURO. Tali limiti si giustificano in relazione al carattere di immaterialità della maggior parte degli interventi i quali, in generale, all’interno delle Misure assorbono limitate quantità di risorse finanziarie a fronte invece di una forte dimensione complementare nei confronti di altri strumenti di sostegno settoriali, più direttamente finalizzati alla realizzazione di azioni materiali. Non saranno selezionati GAL che operino su territori sovrapposti anche parzialmente.

L’Autorità di gestione, con proprio atto amministrativo, su parere del Comitato di gestione, approverà ogni Piano di Sviluppo Locale e la relativa dotazione finanziaria. Le procedure di approvazione verranno terminate entro 2 anni dalla Decisione della Commissione di approvazione del Programma.

Il Complemento di programmazione verrà approvato dal Comitato di Sorveglianza e trasmesso alla Commissione entro tre mesi dall’approvazione del PLR.

7.2
CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO LOCALE

Per valutare e selezionare i Piani di Azione Locale la Regione ha suddiviso i criteri in cinque aree alle quali ha attribuito un peso in funzione degli aspetti ritenuti maggiormente strategici anche con lo scopo di valorizzare le specificità di LEADER +. Il peso maggiore è stato assegnato alla qualità della strategia. Il GAL infatti, deve essere in grado innanzitutto di individuare un tema catalizzatore caratteristico dell’identità dell’area e deve svilupparlo attraverso azioni innovative, trasferibili, complementari rispetto ai programmi generali, senza trascurare la sostenibilità ambientale del Piano nel suo complesso.

Per i GAL che hanno operato in LEADER II sono presi in considerazione, ai fini della valutazione, anche i risultati conseguiti in termini di efficienza della gestione. Il punteggio massimo complessivo assegnabile è di 100 punti. Saranno inseriti in graduatoria i Piani che avranno raggiunto almeno 60 punti dei quali almeno 30 dovranno essere riferiti alla qualità della  strategia. Al disotto di tale soglia i Piani saranno considerati non ammissibili. Le modalità di assegnazione dei punteggi, all’interno dei criteri di valutazione per area, verranno definiti in sede di Complemento di programmazione e pubblicati contestualmente al bando per la presentazione dei P.S.L.

Le aree sono individuate come segue:

1 - Caratteristiche del territorio





10 punti

2 - Caratteristiche del partenariato




15 punti

3 - Qualità della strategia






50 punti

4 - Efficienza della gestione  proposta per il  2000/2006 
20 punti (Gal ex Leader II)













25 punti (Gal nuovi)

5 - Efficienza della gestione 1994-1999



 5 punti (Gal ex Leader II)

7.2.1
CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO

L’area interessata deve essere contraddistinta da un certo grado di ruralità e da una elevato rischio di marginalità e da una omogeneità dal punto di vista fisico, economico e sociale. Verranno a tal fine presi in considerazione i seguenti elementi:

a) Densità della popolazione

Serve a misurare la densità della popolazione rispetto alla media dell’area LEADER eligibile sul territorio regionale (47 ab/kmq). Più bassa è la densità dell’area oggetto di intervento, più alto è il punteggio. 

Verrà preso in considerazione il rapporto tra la densità media dell’area Leader + e la densità dell’area del PSL fino al raggiungimento del punteggio massimo assegnabile.

b) Tasso di spopolamento
Serve a misurare la variazione di popolazione nel periodo compreso tra il 1998 e il 1991. Dal calcolo è necessario escludere gli abitanti in zona non montana dei comuni parzialmente montani. Più alto è il tasso di spopolamento, più alto è il punteggio.

Verrà preso in considerazione il rapporto tra il totale della popolazione al 1998 – il totale della popolazione al 1991/la popolazione 1991 x 100.

c) Reddito disponibile pro capite

Serve a misurare il livello di benessere dell’area rispetto alla media piemontese. Più alto è il reddito più basso il punteggio.

Verrà preso in considerazione il rapporto tra il totale imponibile IRPEF dei comuni dell’area (1998 fonte Unioncamere Piemonte) e il totale abitanti dell’area nel 1998.

d) Tasso di invecchiamento

Serve a misurare lo sbilanciamento demografico verso la popolazione anziana. Più alto è l’indice più alto è il punteggio.

Verrà preso in considerazione il rapporto tra il totale abitanti dell’area con età maggiore di 65 anni e il totale abitanti dell’area con età inferiore a 14 anni. Dati 1998.

7.2.2
CARATTERISTICHE DEL PARTENARIATO

I soci devono dimostrare la capacità di aggregare i diversi interessi del territorio intorno al tema proposto. Il punteggio totale, fino ad un massimo di 15 punti, verrà calcolato prendendo in considerazione i seguenti elementi:

a) Rappresentatività dei soggetti rispetto all’area

Serve a misurare la capacità della partnership locale di rappresentare i principali operatori della vita economica e sociale della zona, i settori e le associazioni che intervengono in materia di ambiente, cultura e inserimento sociale.

Verrà preso in considerazione l’elenco dei soci facenti parte del GAL (escluso gli Enti Locali) e le loro tipologie suddivise tra:

 Camere di Commercio, Organizzazioni professionali e di categoria, ONG ambientaliste;

 istituti bancari o fondazioni, associazioni, organismi di carattere collettivo;

 altre tipologie.

b) Competenza acquisita dai soggetti rispetto al tema proposto

Serve a misurare le esperienze pregresse dei soci nella gestione o predisposizione di progetti integrati finanziati con fondi comunitari, nazionali o regionali già realizzati o in corso di realizzazione strettamente attinenti al PSL. 

Verranno presi in considerazione i progetti gestiti dai soci, a partire dal 1994 sulla base di un curriculum da cui risulti il titolo del progetto, la fonte di finanziamento e il costo totale del progetto, la data di inizio e di fine, gli esiti per i progetti conclusi.

c) Partecipazione dei soggetti privati al capitale sociale

Serve a misurare il grado di operatività dei soggetti privati soci del GAL, fatto salvo che a livello decisionale i partner economici e le associazioni dovranno rappresentare obbligatoriamente almeno il 50% del partnenariato locale. 

Verrà preso in considerazione il valore assoluto del capitale sociale e la percentuale di partecipazione privata al capitale stesso, desunta dai documenti formali di adesione al GAL.

d) Modalità di concertazione del Piano

Serve a misurare la capacità del GAL di coinvolgere il proprio territorio secondo un metodo decisionale partecipativo nella fase di definizione del PSL. 

Verranno prese in considerazione le modalità di svolgimento delle attività di animazione e di concertazione realizzate per definire il contenuto del PSL. Es. numero di incontri e strumenti utilizzati per settore di intervento (forum, seminari..) – organizzazioni coinvolte – contenuto delle riunioni – obiettivi (informazione, definizione interventi…) - conclusioni.

e) Formalizzazione del partenariato

Serve a misurare il grado di formalizzazione del Gruppo di Azione locale.

Verrà valutato se il GAL è già formalmente costituito in forma societaria e quindi iscritto alla C.C.I.A.A. (o ne ha richiesto l’iscrizione) alla data di presentazione del Piano oppure se si impegna, sulla base di atti formali dei promotori, a costituirsi nella forma definita nel Piano, nel caso in cui la sua candidatura sia considerata idonea.

7.2.3
QUALITÀ DELLA STRATEGIA

Il GAL, deve essere in grado innanzitutto di individuare un tema catalizzatore caratteristico dell’identità dell’area e deve svilupparlo attraverso azioni innovative, trasferibili, complementari rispetto ai programmi generali, senza trascurare la sostenibilità ambientale del Piano nel suo complesso.

a) Qualità della diagnosi

Serve a misurare la capacità del GAL di sviluppare una analisi del territorio puntuale, documentata ed esaustiva tale da evidenziare il potenziale della zona delimitata (dimensioni, risorse endogene, massa critica).

Verrà valutata la completezza delle informazioni riferite ai principali settori di intervento, la capacità di individuazione dei punti di forza e di debolezza dell’area, nonché delle criticità e delle peculiarità ambientali in essa presenti, le risorse chiave da valorizzare, la quantificazione degli obiettivi e la definizione di specifici obiettivi di sostenibilità ambientale.

b) Grado di definizione del tema catalizzatore

Serve a misurare la capacità del GAL di individuare un tema catalizzatore forte che evidenzi la strategia locale.

Il GAL deve individuare un tema catalizzatore in grado di:

· giustificare la scelta del tema a partire dagli elementi di forza e di debolezza delle potenzialità locali e più in generale della diagnosi condotta sull’area e degli obiettivi individuati;
· collegare con una descrizione esauriente le azioni e gli interventi con il tema stesso.

c) Presenza di azioni a favore di giovani e donne

Serve a misurare la capacità del GAL di prevedere interventi ad hoc per giovani e donne.

Verranno valutati, all’interno dei criteri di selezione indicati nel Piano, la presenza di interventi dove i giovani e le donne siano tra i diretti destinatari o soggetti attuatori degli interventi.

d) Qualità delle azioni

Serve a misurare la capacità del GAL di individuare azioni, tipologie di intervento, indicatori, budget, massimali di spesa, beneficiari, rispondenti a quanto richiesto dal PLR e dal Complemento di Programma.

Verrà valutata la descrizione di dettaglio delle singole azioni sulla base degli elementi di seguito elencati. Il punteggio totale deriverà dalla media dei punteggi ottenuti dalle singole azioni.

· Livello di dettaglio conforme a quanto richiesto dal CdP (descrizione tecnica, massimali, percentuali di contribuzione, indicatori …);

· ammissibilità degli interventi (gli interventi non valutabili per dettaglio tecnico insufficiente saranno considerati al pari dei non ammissibili);

· grado di innovazione dell’azione proposta in relazione a nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi;

· grado di trasferibilità dell’azione intesa come capacità di individuare metodologie ad hoc  per diffondere i risultati ottenuti;

· grado di intersettorialità, intesa come capacità di integrazione di obiettivi complessi e differenziati e di creazione di valore aggiunto;

· grado di quantificazione degli indicatori di risultato e di realizzazione, in riferimento agli obiettivi specifici e obiettivi operativi;

· effetti occupazionali in relazione al numero di unità di lavoro create o mantenute dopo la realizzazione del Piano e relative motivazioni a supporto;

· grado di coerenza con gli obiettivi di sostenibilità ambientale;

· grado di definizione dei prevedibili impatti ambientali delle azioni e capacità di prevenzione.

e) Capacità di generare effetti ambientali

Serve a verificare se nel Piano sono previsti strumenti di valorizzazione e  tutela dell’ambiente tali da generare effetti ambientali positivi.

Verrà preso in considerazione il costo totale di studi ed interventi a finalità prevalentemente ed esplicitamente ambientale sul costo totale del Piano.

f) Capacità di generare effetti duraturi

Serve a misurare la capacità del piano di generare effetti economici positivi dopo il termine del Programma.

Verranno prese in considerazione le modalità attraverso le quali si intende garantire la vitalità autonoma dei progetti finanziati col Piano (creazione di strutture, impegni dei beneficiari…).

g) Complementarietà rispetto alle politiche in atto

Gli interventi del PSL devono essere concepiti secondo un’ottica di complementarietà e integrazione dei programmi generali i quali, di norma, assumono carattere settoriale o sono diretti a migliorare la competitività di specifiche categorie o singole imprese. La strategia del PSL è invece finalizzata a migliorare la competitività complessiva del territorio secondo una logica intersettoriale.

Verranno prese in considerazione le modalità attraverso le quali gli interventi si collegano a programmi o progetti afferenti ad altre politiche in atto sul territorio rappresentando un rafforzamento, un arricchimento o un consolidamento. Tra i programmi e le politiche con cui il PSL si integra vanno compresi ad esempio i Piani di Sviluppo delle Comunità montane, il Docup ob.2, POR ob.3, Patti territoriali, aiuti nazionali, aiuti regionali, altri programmi. 

Il grado di integrazione viene valutato in relazione al dettaglio con cui si esplicitano i legami con gli altri programmi e al numero di programmi e/o interventi con cui le azioni del PSL si integrano.

7.2.4
EFFICIENZA DELLA GESTIONE 2000-2006

Il Piano deve contenere informazioni precise circa le modalità di gestione in particolare per quanto riguarda il funzionamento della struttura, la gestione dei progetti e dei finanziamenti, i sistemi di controllo e di monitoraggio.

a) Modalità di funzionamento della struttura del GAL

La struttura deve possedere strumenti e professionalità atti a garantire la realizzazione del Piano conformemente a quanto approvato.

Verrà preso in considerazione il grado di definizione dell’ organizzazione della struttura tecnica (suddivisione dei ruoli e funzioni), le competenze professionali della struttura tecnica, il regolamento di funzionamento interno.

b) Modalità di controllo preventivo e in itinere degli interventi

Verrà preso in considerazione il grado di definizione delle strutture coinvolte e relative funzioni e responsabilità, la tempistica, le modalità di correzione in caso di irregolarità.

c) Sistema di monitoraggio utilizzato

Verrà preso in considerazione il grado di definizione delle responsabilità, delle strutture coinvolte, le modalità di utilizzo del sistema informatizzato, le modalità di trasmissione dei dati alla Regione secondo le scadenze.
d) Definizione del cronoprogramma degli interventi

Verrà preso in considerazione il grado di definizione delle cadenze temporali degli impegni e dei pagamenti per ciascuna azione.

e) Investimento attivato

Verrà valutata l’entità dell’apporto finanziario del cofinanziamento dei beneficiari in rapporto al costo totale.

f) Garanzie sul cofinanziamento da parte dei soggetti coinvolti

Verranno valutati gli atti  formali di impegno al cofinanziamento e le modalità di reperimento delle stesse da parte dei beneficiari per quanto riguarda le azioni a regia.

7.2.5
EFFICIENZA DELLA GESTIONE LEADER II 1994-1999

Per i GAL che hanno operato nella fase precedente di programmazione verranno valutati i risultati conseguiti (anche in senso negativo) in termini di efficienza e velocità di spesa ovvero di rispondenza agli obiettivi fissati dalle modalità attuative regionali in termini di investimento attivato, impegni e pagamenti. Nel caso in cui il  GAL derivi dalla fusione di GAL che hanno operato durante la fase di programmazione 94-99 i punteggi verranno calcolati secondo la media raggiunta.

a) Variazioni finanziarie tra PAL iniziale e definitivo

Verrà presa in considerazione la capacità del GAL di acquisire o non risorse aggiuntive in funzione delle proprie performance in base al rapporto tra dotazione iniziale a PAL approvato e dotazione finale al 31.12.99.

b) Investimento attivato al 31.12.99

Verrà preso in considerazione, in riferimento al piano finanziario approvato, la capacità del GAL di aumentare o non l’investimento complessivo in rapporto alle risorse pubbliche assegnate.

c) Avanzamento della spesa al 31.12.99

Verrà preso in considerazione, sulla base dei dati di avanzamento della spesa al 31.12.99, la velocità di spesa.

7.3
SELEZIONE PROGETTI DI COOP. TRANSNAZIONALE E INFRATERRITORIALE

7.3.1  PROCEDURE E CALENDARIO DELLA SEZIONE  2
Poiché un progetto di cooperazione viene spesso definito attraverso fasi di programmazione diversificate e complesse, si ritiene utile attivare la misura successivamente alla selezione dei PSL attraverso un apposito bando “a sportello permanente”. In tal modo i GAL  avranno più tempo a disposizione per la ricerca dei partner e la messa a punto delle proposte. Con LEADER II, infatti, le risorse previste per la cooperazione, all’atto della presentazione del PAL, sono risultate in generale poco rispondenti alle effettive esigenze emerse in sede di partenariato e hanno subito significative riprogrammazioni.

I GAL verranno invitati a presentare i progetti esecutivi. I progetti che avranno superato i requisiti richiesti dai criteri di selezione, definiti al successivo paragrafo 7.3.2, saranno ammessi al finanziamento. I progetti che non avranno superato la selezione potranno essere ripresentati con i dovuti aggiustamenti richiesti. 

Verranno ammessi al cofinanziamento progetti con un contributo pubblico fino a 150.000 € e una percentuale di cofinanziamento a carico del beneficiario non inferiore al 30%.

L’istruttoria tecnica dei progetti verrà operata a livello regionale dal “Comitato tecnico di gestione e coordinamento” così come definito al successivo capitolo 9, integrato da funzionari regionali che si occupano di cooperazione. In tal modo verrà anche garantito un raccordo con i progetti di cooperazione attivati con altri programmi.

La selezione si concluderà entro i due anni dalla Decisione di approvazione del PLR e verrà operata tenuto conto delle valutazioni delle Amministrazioni responsabili dell’attività di LEADER+ (o degli altri Enti cofinanziatori nel caso di teritori extra UE) coinvolte all’interno del progetto.

7.3.2
  CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E VALUTAZIONE

Saranno ritenuti ammissibili solamente i progetti che rispettano i requisiti seguenti.

a) Cooperazione infraterritoriale

 I partner devono appartenere ad almeno due regioni differenti;

 il progetto deve contenere una convenzione che definisca i rapporti e i reciproci impegni tra i partner coinvolti;

 i partner devono individuare un soggetto capofila.

b) Cooperazione transnazionale

 I partner devono appartenere ad almeno due Stati differenti di cui almeno uno appartenente all’UE ;

 il progetto deve contenere una convenzione che definisca i rapporti e i reciproci impegni tra i partner coinvolti;

 i partner devono individuare un soggetto capofila;

 per i partner extra UE il progetto dovrà contenere un curriculum riguardante la propria esperienza in termini di cooperazione, le competenze in relazione al progetto presentato.

I progetti verranno successivamente valutati sulla base degli elementi di seguito specificati:

a) Caratteristiche del partenariato 

Il contenuto della convenzione dovrà prevedere una chiara suddivisione dei ruoli e dei compiti, le scadenze e fasi temporali precise per la realizzazione del progetto, una scheda tecnica sintetica comune, le modalità di soluzione di eventuali conflitti, gli accordi finanziari dei soggetti coinvolti e le modalità di gestione delle risorse.
b) Partecipazione finanziaria

I partner dovranno definire mediante atti formali gli impegni al cofinanziamento e le modalità di reperimento delle risorse.

c) Qualità della strategia del GAL

Il GAL selezionato ai sensi del presente Programma dovrà presentare un progetto che verrà valutato in relazione ai seguenti punti:

 individuazione del fabbisogno in relazione ai punti di forza e di debolezza dell’area contenuti nel PSL;

 legame tra il progetto presentato e il tema catalizzatore sviluppato nel PSL;

 conformità degli interventi rispetto a quanto previsto dal CdP (descrizione tecnica, massimali, % contribuzione, indicatori…);

 ammissibilità degli interventi;

 grado di innovazione in relazione a nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi;

 quantificazione degli indicatori di risultato e di realizzazione, in riferimento agli obiettivi specifici e obiettivi operativi;

 effetti occupazionali in relazione al numero di unità di lavoro create o mantenute a seguito della realizzazione del progetto.
d) Modalità di gestione 

Il progetto comune a tutti i partner coinvolti dovrà definire in dettaglio:

 il cronoprogramma degli interventi e della spesa;

 la composizione di una struttura tecnica comune con compiti organizzativi e direttivi in grado di valutare i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi;

 i compiti affidati a ciascun partner.

e) Valore aggiunto della cooperazione

Il progetto comune a tutti i partner coinvolti dovrà dimostrare, attraverso la realizzazione di un’azione comune, l’apporto immateriale della cooperazione in rapporto alle specificità di LEADER +.
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